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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il PTPC USR Puglia per istituzioni scolastiche 2016-

2018 è stato predisposto in chiave programmatica. Nei

quattro mesi di vigenza del Piano è stata avviata

l’attività di informazione/formazione dei principali attori

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 

PTPC

L’attuazione parziale del Piano è riconducibile alla complessità della 

normativa di riferimento, alla numerosità degli attori coinvolti 

(scuole della Regione), e alla necessità di coinvolgerli gradualmente 

con azioni di accompagnamento mirate, supportate da formazione 

generale e formazione specifica progressive su tematiche che 

richiedono un adattamento per amministrazioni peculiari, quali le 

scuole.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

L’attività di impulso e di coordinamento per l’attuazione delle 

misure di prevenzione è garantita dal ruolo che il RPC ricopre 

rispetto all’amministrazione scolastica (DG USR). Nello 

svolgimento della sua attività si avvale delle competenze 

professionali interne, sulla base di apposito 

organigramma/funzionigramma sul PTPC, ivi incluso il team 

working sulla prevenzione della corruzione e la trasparenza

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di impulso 

e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Essendo il PTPC in vigore dal 1 settembre 2016, ovvero per soli 4 

mesi, non si rilevano, per l’anno di riferimento della presente 

Relazione, fattori di ostacolo specifici da segnalare
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